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Rifolfero “per ¢id-di’ lanciarfi pit tofto nel Cremone- "~
fe . 1l che fiabilito concertarono di far la maffa ;%¢ ‘di
ritrovarfi in Oftiano ogn' vno con le fue militie. ' © -

L' Erizzo lafcid 'Candales nel Cremafco con ‘buona
portione per cdntigr"t‘ifar ‘X tener quiui g'el.bfament_g‘- ‘impe-
gnati gli Spagauoli '; & eg-'.h , tolti feco '0£tqmi}g§.¢;{f?-
quecento Fanti , € mille cinquecento < Caualli" i * moffe,
conforme all’ appuntato’ ;' il ‘medefimo facendo” il Duca 7%
con cinquemila cinquecento de’ primi , ¢ con’ rnilllé-’ﬁ digs v
cento ‘de’ fecondi , e difpofti infieme ‘gli ordini " mifitari®
neceffarij , fi auuniarono folleciti vérfo ‘il Cretnonefe. Vi
ti erano molto auanzati ; quando capitd loro I'inafpet-
tato' ; e grande aunifo del concordato'di Sufa, ches .. .
infinitamente -li ‘refe “attoniti ., e fmarrit , ne"pia’ fep- /s

accor

pero in quell’ angufto ftato ‘di cofe ¢id , che rifoliere”, v s
£ vero, che il Duca poteéa fperar per. I' accordate cop- .
ditioni di preferuare Cafale ', e di ricuperar'in gran,
parte il Monferrato . Ma  perche queftol ficuramente fe-
guifle , bifognana , che I efercito Francefe : continouaffe
a fermarfi in Italia'; Che non'vi s introduceffe “il - Ce-
fareo ; e che il Goutrnatore di Milano i foffe compia-
ciuto' di abbandonar per - fempre Cafale y €%iconténtarfi
di reftrignere tutte le eminente fue ambitioni” nella ‘fola
difefa , e faluezza di quel Ducato, ' < i o
Ma erano grandemente incerti , ¢ dubbiofi”’ quéti' pid
imaginarij , che ficuri' ‘auuenimenti : In vece’, ‘¢che’i
Francefi fi tratteneflfero in ltalia , anzi concorreano 'tat=
te le prenarrate ragioni , perche frettolofamente' fe ne
andaffero . Mecno lufingar poteafi , che , mentre I'eler-
cito Imperiale era- gia in cammino , e per comparire
di momenti all’ efpugnation di Mantoua benche fofle cer-
to di ritrouarni il potentifimo di Francia ‘col fuo RE
alla fronte , hora dopo ritornato quefti addietro , e ris
paffate I' Alpi , fi mutafle quello per paura di propo-
fito non pit penfafle 4 venirui , e trafcuraffe , & ab<
bandonafle quell’ Imprefa , che fopra tutte I altre pre-
meua infinitamente alla Maefta di Ferdinando- .’ Per cet-
za impoflibilita » e chi poteua manco darfi i credere,
che quando anche gli Spagnuoli i foffero ritirati ' dall~
affedio di Cafale parimente per timore  dell*ifteflo * efer-
cito Francefe vicino allo Stato di Milano ,‘dopo effo al~
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